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ConilPadovavietatofallire
«Vacambiatalamentalità»
Alle15incampoaMompiano.Coriniavverte:«Garadavincere»

Se il Brescia è davvero cam-
biato, se vuole realmente di-
mostrare di poter lottare per
la promozione, oggi è uno di
quei pomeriggi (ore 15) senza
scusanti. Per chi gioca, non
per chi sugli spalti è chiamato
a far registrare il record sta-
gionale di spettatori, cima di
certo non aspra da raggiunge-
re con l’asticella da valicare
che è fissata ai 6103 della gara
con il Palermo. Il Padova va
battuto, lo dice il confronto
tra le due rose e persino la
classifica, pur ancora preca-
ria: la squadra di Bisoli senior,
pronto al duello in famiglia
con Dimitri (confermato tre-
quartista alle spalle di Torre-
grossa e Donnarumma, ri-
spetto all’ultimomatch uscirà
solo l’acciaccato Dall’Oglio
per fare spazio a Ndoj), ha
conquistato per ora un punto
in meno rispetto alle Rondi-
nelle, abbonate ai pareggi (4
su 6 incontri), radiografia
perfetta di un torneo in pe-
renne limbo tra i rimpianti
per quanto avrebbe potuto es-
sere — ogni mancata vittoria
è stata frutto di una rimonta
subita — e una certa sazietà
per i piccoli bottini messi da
parte. Suazo ha già pagato per
questo, Corini è chiamato a
invertire un’accettazione della
mediocrità che è quanto di
più lontano dai desiderata del
suo presidente.
Per questo, stavolta, il «Ge-

nio» in conferenza stampa si
è lasciato andare. Non uno
sfogo, ma una lucida analisi

sul momento della squadra
(che con lui ha colto l’unico
successo pieno) e su un’as-
suefazione psicologica da
combattere. «A Crotone ci è
mancato il morso del killer
per chiudere una sfida che era
in nostro controllo — ha ri-
cordato — nella quale abbia-
mo fallito almeno 5-6 situa-
zioni in contropiede per il 3-1.
Serve una crescita sotto
l’aspetto della mentalità».
I primi «test» in settimana:

«Ho stimolato i giocatori che
sono qui da più tempo e ho
chiesto loro: che campionati
ha fatto il Brescia negli ultimi
anni?Mi hanno risposto di es-
sersi salvati all’ultima giorna-
ta e così è andata. Ma, se vo-
gliamo disputare un campio-
nato d’alto livello, com’è nelle

nostre potenzialità, partite co-
me quella di Crotone vanno
uccise. Io indicherò la strada
al gruppo — ha concluso — i
ragazzi dovranno seguirmi
velocemente in questo per-
corso comune. L’amarezza
per una mancata occasione
deve sentirla il giocatore, non
solo la società o l’allenatore.
Dobbiamo crescere veloce-
mente, io lavoro in settimana
e loro devono rispondermi
sul campo». Il resto, cioè l’af-
fetto del pubblico, arriverà di
conseguenza: «Il bresciano
non vede l’ora di lasciarsi con-
tagiare da un campionato di
vertice, qui è accaduto storica-
mente nell’ottanta per cento
dei casi». Ma è una squadra,
questa, che ha paura di vince-
re? «È un altro tema caldo —

ha spiegato Corini— io avver-
to la responsabilità di dover
sconfiggere il Padova a tutti i
costi, devono però sentirla
anche loro». L’impronta della
gara da non sbagliare è legata
pure al calendario, che pro-
porrà la seconda sosta per le
nazionali: un’altra frenata ria-
prirebbe i processi per un
tempo più lungo. Con tre
punti, le Rondinelle tornereb-
bero anche in zona play off o
al confine di essa, obiettivo
virtuale ma in realtà essenzia-
le per un gruppo in cerca di
certezze. Corini ha garantito
una stabilità tattica: Morosini
e Tremolada partiranno anco-
ra dalla panchina, dove non ci
saranno centrocampisti a ri-
prova di una rosa da rimodel-
lare a immagine e somiglian-
za del nuovo allenatore. C’è
anche il cangiante Padova di
Bisoli oggi in campo, con gli
ex arruolabili (Bonazzoli e
Sarno) e infortunati (Mandor-
lini e Pinzi). Ma affronta una
squadra più forte, il Brescia.
Che deve vincere.

Luca Bertelli
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❞ACrotone è
mancato il
colpo del
ko, certe
gare vanno
uccise se
puoi farlo

Sento il
dovere di
battere il
Padova,
deve essere
così per i
giocatori

Giornata 7

● Nell’anticipo
di venerdì, il
Lecce ha vinto
2-0 a Verona

● I risultati di
ieri: Carpi-
Cosenza 1-1,
Foggia-Ascoli
3-2, Pescara-
Benevento 2-1,
Cremonese-
Salernitana 0-
0, Perugia-
Venezia 1-0

● Oggi anche
Livorno-Spezia
e Palermo-
Crotone

Il nuovo centro sportivo

Torbole, lavori no stop
Domani pronto il campo
Inizialmente il termine era fissato per
venerdì 12 ottobre, con l’ipotesi di dare il via
agli allenamenti della prima squadra— nel
nuovo centro sportivo a Torbole Casaglia—
da lunedì 15. Poi l’accelerazione e la nuova
tempistica: Massimo Cellino ha chiesto che
già dopodomani il suo Brescia possa
trasferirsi lì. Lo staff ha avuto il mandato di
allestire il primo campo entro domani sera:
se arriverà l’ok, la nuova settimana scatterà a
Torbole consentendo all’erba del Rigamonti
di riposare sino al 27 ottobre. (lu.ber.)

© RIPRODUZIONE RISERVATACampo centrale L’allestimento non si ferma nel weekend (LaPresse/Cavicchi)

Pallacanestro

La prima in Serie A

Una prima di campionato
diversa da tutte le altre. Così
come lo sarà questa stagione.
Così come lo è già stato un
inizio di autunno intenso e
scivoloso, coinciso con le
sconfitte contro Milano
(Supercoppa) e Monaco
(Eurocup) nel nuovo
Palaleonessa. Pare strano a
dirsi, ma la trasferta a Varese
(palla a due alle ore 19.30)
rischia di essere già una sfida
cruciale per la nuova
Germani, definita un
«cantiere aperto» anche da
chi sta indossando l’elmetto,
ossia l’allenatore e i suoi
giocatori, convinti tuttavia
che gli impegni ravvicinati —
sarà così per unmese e
mezzo: mercoledì è in
calendario la prima trasferta
continentale ad Andorra—
siano utili a rendere squadra
quello che, ad oggi, è ancora
un insieme di individualità,
alcune delle quali da
scoprire. Un altro assist
potenziale arriva dalla
conoscenza dell’avversario.
Varese è stata la rivale
annichilita nei quarti play off
dello scorso maggio, la
pagina più esaltante nella
storia del Basket Brescia; era
una formazione diversa (la
Germani, ma gli stessi rivali
hanno cambiato qualcosa)
rispetto a quella di oggi, ma
nella finale del Trofeo Ferrari,
due settimane fa, arrivò una
vittoria a fil di sirena al
termine dello schema ormai
classico delle partite tra la
squadra di Diana e quella di
Caja. È stato proprio
quest’ultimo, peraltro scelto
quale allenatore dell’anno
nella scorsa stagione davanti
al collega bresciano, a
spiegare con una battuta il
ritornello delle ultime
quattro sfide, tutte vinte dalla
Germani: «Con loro facciamo
come i bambini: scappiamo
ma poi ci facciamo
riprendere, alla fine vince
sempre Brescia».
Stavolta, tuttavia, parte

favorita la Openjobmetis. Per
il fattore campo, dato che si
giocherà a Masnago. E per la
freschezza dei suoi migliori
interpreti, su tutti il folletto
Avramovic, assistito da
Scrubb e Cain. Diana conta su
una squadra più completa
rispetto ai rivali, al contempo
la profondità non è stata sin
qui un fattore. «Mi aspetto un
clima caldissimo—ha detto
il coach—ma vogliamo
portare a casa la vittoria e
partire bene. Dovremo lottare
per 40 minuti». Servirà anche
altro, ad esempio una
migliore fluidità in attacco.
Ha però ragione: prima di
tutto serve ritrovare la Brescia
di sempre. Da battaglia.

Lu.Ber.
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Ècampionato
Varese-Brescia
contagiàmolto

Calcio, Serie C

Bivio Feralpi
Contro Teramo
per sbloccarsi

La quarta partita di
campionato della
Feralpisalò è già decisiva.
Al Turina arriva il Teramo,
che ha totalizzato 3 punti
in quattro match
disputati, ma il nome
dell’avversario passa in
secondo piano di fronte al
complicato inizio di
campionato dei Leoni del
Garda. Un pareggio in tre
giornate (con una gara da
recuperare contro la
Ternana) è troppo poco e
la batosta con il Vicenza ha
già fissato un punto di non
ritorno. La Feralpi deve
rialzarsi subito se vuole
ambire a un campionato
di vertice. L’occasione
arriva alle 14.30. Per
scacciare lo spettro di una
crisi che nessuno avrebbe
immaginato in estate,
Caracciolo e compagni (tra
i quali c’è anche il nuovo
acquisto Paolo Dametto,
difensore ex Lumezzane)
dovranno strappare la
prima vittoria stagionale.
«La squadra farà una

grande prestazione, ha
voglia di ribaltare questo
momento», ha detto in
conferenza stampamister
Domenico Toscano.

Davide Zanelli
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Pallanuoto

Anconvincente
con ilTerrassa,
adesso il ritorno

Un piede e mezzo nella
fase a gironi della
Champions di pallanuoto.
L’An supera in casa 8 a 4 il
Terrassa e guarda con
grande fiducia alla gara di
ritornomercoledì a
Barcellona. A Mompiano
gli uomini di Sandro Bovo
forse hanno sottovalutato
un po’ gli avversari che per
metà gara non hanno
demeritato. Le due
squadre sono andate al
riposo sul risultato di 3 a
3. Nel terzo periodo, le
calottine bresciane hanno
accelerato e trascinate da
Pietro Figlioli sono andate
sul +3, prima di
controllare il match
nell’ultimo quarto. Servirà
da lezione per i prossimi
impegni e, soprattutto,
per chiudere la pratica
spagnola senza particolari
patemi. Sicuramente
Sandro Bovo non può
essere soddisfatto
dell’approccio dei suoi
giocatori che puntano a
confermarsi ai vertici della
pallanuoto. E in
Champions, se superano il
turno contro i catalani, ci
saranno gli eterni rivali
della Pro Recco.

Luciano Zanardini
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di Vincenzo e Giancarlo

Negozio in: via Garibaldi 163, FINO MORNASCO (CO)
WWW.ANTICHITACASTELLO.IT

ANTICHITACASTELLO@GMAIL.COM

DIPINTI ANTICHI ‘700
- ‘800 - ‘900 MODERNI
E CONTEMPORANEI

MOBILI ANTICHI

MODERNARIATO

DESIGN
LAMPADARI

ARGENTERIA USATA

ANTIQUARIATO
ORIENTALE

MEDAGLIE MILITARI

BRONZI

STATUE IN MARMO

CERAMICHE

MONETE

CARTOLINE

SI ACQUISTANO GROSSE EREDITÀ IN TUTTA ITALIA

ACQUISTIAMO ANTICHITÀ PAGAMENTO IMMEDIATO

Vincenzo
3477207852

Negozio
031921019

Giancarlo
3391315193


